A  G E  N  Z   I  A       DEL       DEMANIO

Direzione Generale

Roma, 29 maggio 2007

Prot 2007/21259/ACS-NOR

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ufficio del Vice Presidente
On.le Rutelli

(Rìf nota prot 0001407 del 17/05/2007)

Oggetto; art. I, commi 250-256 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge Finanziaria 2007), recanti disposizioni in materia di canoni per concessioni demaniali marittime con finalità ruristico-ricretative.

Con riferimento alla pregressa corrispondenza, e in particolare alla nota prot n. 969 dei 26.3.2007, con la quale codesto Ufficio ha sollevato alcune problematiche in merito alle linee guida emanate dalla scrìvente in attuazione delle disposizioni di cui all' oggetto, si comunica che l'Ufficio del Coordinamento Legislativo del Ministero delrEconomia e delle Finanze, a cui le stesse sono state sottoposte per le valutazioai di competenza, ha concordato pienamente sul contenuto del suddetto documento, confortando la scrivente sulla correttezza del proprio operato,
Con l'occasione, si ritiene utile tuttavia, a maggiore chiarezza, ritornare sulle seguenti precisazioni:

1) Il canone commisurato ai valori di mercato di cui al comma 251 della legge finanziaria 2007 (art. 03, comma 1 lett. b), punto 2) delia legge 494/1993), trova applicazione esclusivamente per ì manufatti costituenti pertinenze demaniali - ossia ai manufatti edilizi di difficile rimozione incamerati allo Stato, ovvero edificati e non abbattuti allo spirare della concessione (Cass, Civ. Sez. I, sent. N. 4504 del 5.5.1998) - all'interno dei quali sì svolge attività commerciale, terziario-direzionale e di produzione di beni e servìzi.

2) Sono escluse dalla disciplina sopra citata quei manufatti che, sebbene  costituiscano pertinenze demaniali marittime, non sono destinati ad attività commerciali, terziario direzionali e di produzione di beni e servizi, configurandosi come strumentali all'attività ruristieo-ricreativa (es. depositi attrezzi, scale, camminamenti pedonali, accessi). In tal caso si applicano le misure tabellari previste dall'alt 1 comma 251 della legge 2967/2006 (art, 03, comma 1, lett. b) punto 13 legge 494/1993).

3) Sono escluse, inoltre, dall'applicazione dei canone quantificato secondo i criteri di mercato le strutture destinate ad attività ricreativa non sfruttate a scopi commerciali (Es. piscine, campi sportivi, cabine) nonché ricettiva (es. camping), applicandosi anche a tali fattispecie le misure tabellari.

4) Restano evidentemente esclusi dall'applicazione della norma i manufatti che, sebbene destinati all’esercizio di attività commerciali, non costituiscono pertinenze demaniali marittime.

Sulle predette questioni, onde evitare l'insorgere di difformi interpretazioni e comportamenti, anche di recente la scrivente ha richiamato l'attenzione dei propri Uffici periferici al rigoroso rispetto, in sede operativa, di quanto sopra, rappresentato.
Con l'auspicìo dì aver fornito utili elementi dì chiarimento, si porgono cordiali saluti.
Direttore dell’ Agenzia

Elisabetta Spitz
